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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia 

sezione staccata di Catania (Sezione Seconda) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 972 del 2020, proposto da 
 
 

OMISSIS, rappresentata e difesa dall'avvocato Dario Maria Dolei, con domicilio 

digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 
 
 

contro 

Italferr S.p.A.-Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane non costituito in giudizio; 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., in persona del legale rappresentante pro tempore, 

rappresentato e difeso dall'avvocato Massimiliano Mangano, con domicilio digitale 

come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto presso il suo studio in 

Catania, piazza Trento, 2; 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, in persona del legale 

rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Distrettuale dello 

Stato, domiciliataria ex lege in Catania, via Vecchia Ognina, 149; 

nei confronti 



OMISSIS, rappresentato e difeso dall'avvocato Placido Asero, con domicilio 

digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

per l'annullamento 

previa sospensione dell'efficacia, 

per l'annullamento 

-della nota della Italferrs.p.a. – Valutazione riserve espropri e subappalti del 

19.02.2020 (prot.: DGCC.VRES.0013370.20.U), avente ad oggetto: <<Raddoppio 

tratta ferroviaria Bicocca – Catenanuova – Notifica Decreto di Occupazione 

d'Urgenza ex art. 22 - bis D.P.R. 327/01 e avviso per la redazione del verbale di 

consistenza ed immissione nel possesso>> (PATERNÒ Numero di Piano: 6E), 

contenente <<Avviso di immissione in possesso e stato di consistenza per 

esecuzione Decreto di Occupazione di Urgenza>> della Italferrs.p.a. e del 

<<Decreto di occupazione d'urgenza preordinata all'espropriazione o 

all'asservimento>> n. 008 del 23.01.2020 a firma del Direttore Territoriale 

Produzione - Dirigente dell'Ufficio territoriale per le espropriazioni di Rete 

Ferroviaria Italiana S.p.A., nonché degli allegati elenco ditte e piano parcellare, 

notificati alla ricorrente in data 13.03.2020; 

-ove e nella misura e nelle parti in cui sia lesiva degli interessi e dei diritti della 

ricorrente, del <Progetto Esecutivo delle opere di cui alle prescrizioni n.8, 19,21, 

28, 34, 36, 39, 40, 41, 43, 44, 46, 47, 48, 49, 50, 51 e 52 dell'Allegato 1 

all'Ordinanza del Commissario n. 28 del 20 marzo 2017, degli interventi di 

miglioramento e di continuità per alcune viabilità esistenti interferenti con la nuova 

sede ferroviaria, della ottimizzazione degli interventi di risoluzione delle 

interferenze con la condotta del gas metano di SNAM alla pk 18+160 ed alla pk 

30+ 136>>, inclusi gli allegati ed elaborati che ne fanno parte integrante ed ivi 

richiamati, adottato con <<Delibera n. 19 Esercizio 2018 Asse ferroviario 

Palermo-Catania-Messina Raddoppio della tratta Bicocca – Catenanuova>> del 



13.12.2018, richiamata nel decreto di occupazione d'urgenza del 23.01.2020, mai 

notificata alla ricorrente; 

-ove e nella misura e nelle parti in cui sia lesiva degli interessi e dei diritti della 

ricorrente, della <<Relazione Tecnica NV – VIABILITÀ NV02>> del 15 giugno 

2018, resa dalla direzione tecnica di Italferrs.p.a. sul progetto esecutivo, anch'essa 

conosciuta solo successivamente alla notifica del 13.03.2020 del citato decreto di 

occupazione d'urgenza n. 008 del 23.01.2020; 

-ove e nella misura e nelle parti in cui sia lesiva degli interessi e dei diritti della 

ricorrente, della <<Relazione generale - Analisi comparativa ambientale e 

archeologica tra progetto definitivo e progetto esecutivo>> e, segnatamente di 

quanto anche graficamente riportato dalle pagg. 30-34 sulla prescrizione n. 36, resa 

dalla Direzione Tecnica, U.O. Architettura, Ambiente e Territorio della 

Italferrs.p.a nel luglio 2018, conosciuta solo successivamente alla notifica del 

13.03.2020 del citato decreto di occupazione d'urgenza n. 008 del 23.01.2020 ; 

- ove e nella misura e nelle parti in cui sia lesiva degli interessi e dei diritti della 

ricorrente, del Parere n. 2899 del 07.12.2018 della Commissione Tecnica di 

Verifica dell'Impatto Ambientale - VIA e VAS del Ministero dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare; 

-dell'<<Avviso di avvio del procedimento volto all'approvazione del progetto delle 

varianti ai fini dell'acquisizione di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità. 

CUP:J11H3000180001>> del 15.10.2018; 

-di ogni altro atto presupposto, connesso e/o consequenziale, anche non 

conosciuto, ove e nella misura e nelle parti in cui siano lesivi degli interessi e dei 

diritti della ricorrente. 
 
 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 



Visti gli atti di costituzione in giudizio di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e di OMISSIS; 

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, 

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente; 

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 16 settembre 2020 la dott.ssa Agnese 

Anna Barone e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale; 
 
 

Ritenuto che non sussistono i presupposti di estrema gravità e urgenza ex art. 119, 

comma 4, c.p.a., per la sospensione dell’esecuzione del provvedimento impugnato, 

e che, inoltre, le esigenze di interesse pubblico connesse alla realizzazione 

dell’intervento infrastrutturale (raddoppio della rete ferroviaria) appaiono 

prevalenti sull’interesse squisitamente privato e patrimoniale -e come tale 

pienamente ristorabile- espresso dalla parte ricorrente; 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia sezione staccata di Catania 

(Sezione Seconda), respinge la domanda cautelare formulata dalla parte ricorrente. 

Spese compensate. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la 

segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Catania nella camera di consiglio del giorno 16 settembre 2020 con 

l'intervento dei magistrati: 

Francesco Brugaletta, Presidente 

Agnese Anna Barone, Consigliere, Estensore 

Salvatore Accolla, Referendario 
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